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COPIA

COMUNE DI GRUMOLO DELLE ABBADESSE

PROVINCIA DI VICENZA

----------------

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO:
APPROVAZIONE DEL PIANO DI AZIONI POSITIVE, TRIENNIO 2014 / 2016 (ART. 48, COMMA 1, D.LGS. N. 198/2006).
L'anno  duemilaquattordici addì  sei del mese di febbraio alle ore 17:55, nella Residenza Municipale, convocata con appositi avvisi, si è riunita la Giunta Comunale.

Eseguito l'appello risultano:

	COGNOME E NOME
	
	

	SCARANTO FLAVIO
	SINDACO
	P

	GROSSELLE FRANCESCO
	VICE SINDACO
	P

	TURETTA ANDREA
	ASSESSORE
	P

	MACCA' ANDREA
	ASSESSORE
	P

	LAPO EMANUELA
	ASSESSORE
	A


Partecipa alla seduta il Signor FUSCO STEFANO, SEGRETARIO COMUNALE del Comune. 

Il Signor SCARANTO FLAVIO in qualità di SINDACO, assume la presidenza e, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta.

B) PARERI - ATTESTAZIONE (art. 49 del D.Lgs  n. 267/2000)

- Vista la proposta di deliberazione di Giunta Comunale, in data 04-02-2014 n.9 si esprime parere FAVOREVOLE in  ordine:

alla regolarità TECNICA - IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO


F.to (FUSCO STEFANO)


_______________________

LA GIUNTA COMUNALE

VISTO l'art. 6 della L. 28-11-2005, n. 246, recante delega al Governo per l'emanazione di un decreto legislativo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di pari opportunità tra uomo e donna, nel quale devono essere riunite e coordinate tra loro le disposizioni vigenti per la prevenzione e rimozione d’ogni forma di discriminazione fondata sul sesso, apportando, nei limiti di detto coordinamento, le modifiche necessarie per garantire la coerenza logica e sistematica della normativa, anche al fine di adeguare e semplificare il linguaggio normativo.
ATTESO che – in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 6 della legge n. 246/2005, predetta – è stato emanato il d.lgs. 11-04-2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art. 6 della Legge 28-11-2005, n. 246).
VISTI – in particolare – gli artt. 48 (azioni positive nelle pubbliche amministrazioni) e 57 (abrogazioni) del predetto d.lgs. 198/2006.

VISTO – altresì – il combinato disposto di cui agli artt. 48, comma secondo, del d.lgs. n. 198/2006 e 6, comma sesto, del d.lgs. n. 165/2001 sull’obbligatorietà di tali piani, sulla loro durata e sulle eventuali conseguenze in caso di mancata approvazione/adozione.

ATTESO che le azioni positive si estrinsecano in misure che tendono, in particolare, anche ad eliminare la disparità (tra uomo e donna) nella formazione e nel lavoro, a promuovere l’inserimento in settori ed in livelli in cui le donne sono, eventualmente, sottorappresentate ed a favorire – mediante una diversa organizzazione del lavoro – un riequilibrio delle responsabilità familiari e professionali. 

ATTESO che il Comune di Grumolo delle Abbadesse ha approvato diversi e successivi provvedimenti ed azioni – anche di concerto con le rappresentanze sindacali aziendali e territoriali – che hanno attuato (ed attuano) di fatto, azioni positive per la rimozione degli ostacoli che impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne, ed in particolare:

· nella dotazione organica del personale: su n. 18 posti coperti + 2 posti agenti polizia municipale (in convenzione presso sede staccata), n. 11 sono occupati da unità di personale di sesso femminile;

· nelle progressioni verticali (dall’entrata in vigore dell’istituto contrattuale in materia): su n. 4 progressioni nelle diverse categorie, n. 3 hanno riguardato unità di personale di sesso femminile (percentuale del 75%); 

· flessibilità dell’orario quotidiano di lavoro per lavoratrici con carichi familiari, con figli minori, e in rapporto agli orari dei servizi sociali:

· applicazione dell’istituto del rapporto di lavoro a tempo parziale (su n. 8 dipendenti a tempo parziali n. 7 sono donne);

· su n. 3 (tre) aree nelle quali è organizzata la struttura burocratica del Comune, n. 1 (una) area ha come responsabile (titolare di posizione organizzativa) unità di personale di sesso femminile (Area Tecnica, LL.PP. – Manutenzioni).

ATTESO che – con nota prot. n. 275 del 16-01-2014 – è stata data la preventiva informativa alle RR.SS.UU. (ex art. 48, comma primo, del d.lgs. n. 198/2006).

ANTEPOSTI:

· il combinato disposto degli artt. 114, commi 1 e 2, 117, commi 3 e segg., e 118, commi 1 e 2 (articoli, questi ultimi, entrambi in tema d’attribuzioni di funzioni amministrative ai Comuni, sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza nonché in tema di titolarità di funzioni amministrative, proprie o conferite) della Costituzione, come modificato dalla L. cost. 18-10-2001 n. 3;

· il combinato disposto degli artt. 1, comma 2, e 4 della L. 15-3-1997, n. 59, ed 1 del d.lgs. 31-3-1998, n. 112;

· l'art. 6 della L. 28.11.2005, n. 246, recante delega al Governo per l'emanazione di un decreto legislativo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di pari opportunità tra uomo e donna, nel quale devono essere riunite e coordinate tra loro le disposizioni vigenti per la prevenzione e rimozione d’ogni forma di discriminazione fondata sul sesso, apportando, nei limiti di detto coordinamento, le modifiche necessarie per garantire la coerenza logica e sistematica della normativa, anche al fine di adeguare e semplificare il linguaggio normativo;
· il d.lgs. 11-04-2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art. 6 della Legge 28-11-2005, n. 246) con particolare riferimento all’art. 48 (azioni positive nelle pubbliche amministrazioni) e 57 (abrogazioni);

· gli artt. 3, 13, 48, 107 e 109 del d.lgs. 18-08-2000, n. 267;

· l’art. 2 dello Statuto comunale;
· i cc.cc.nn.ll. del personale dipendente del comparto delle Regioni e delle AA.LL., del 06-07-1995, 31-03-1999, 01-04-1999, 14-09-2000, 05-10-2001, 22-01-2004, 09-05-2006, 11-04-2008 e 31-07-2009.

· il combinato disposto degli artt. 1 (Finalità ed ambito di applicazione) comma primo, lett. c), 6 (Organizzazione e disciplina degli uffici e dotazioni organiche) comma sesto, 7 (Gestione delle risorse umane) comma primo, 42 (Diritti e prerogative sindacali nei luoghi di lavoro) e 57 (Pari opportunità) comma primo, del d.lgs. 30-03-2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche);
· il d.l. 31-05-2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica) convertito, con modificazioni, con legge 30 luglio 2010, n. 122; 

· il d.lgs. 27-10-2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni).
· il d.l. 25-06-2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria) convertito, con modificazioni, con la legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133.
RICORDATE:

· la deliberazione consiliare n. 24 del 06-08-2013, con la quale venivano approvati il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2013 ed i relativi allegati;

· la delibera di Giunta comunale n. 53 del 20-08-2013, d’assegnazione risorse finanziarie 2013;

· la delibera di Giunta comunale n. 65 del 10-10-2013 di approvazione del P.E.G. / P.D.O. 2013;

· la delibera di giunta comunale n. 3 del 14-01-2014, di approvazione del P.E.G. / P.D.O. provvisorio 2014.

VISTI:

· l’articolo unico del D.M. Interno del 19-12-2013 (G.U. n. 302 del 27-12-2013) in base al quale il termine per deliberare il bilancio di previsione per l’anno 2014, da parte degli enti locali, è differito al 28-02-2014;

· il combinato disposto degli artt. 151, comma 1, e 163, comma 3, del d.lgs. 18-08-2000, n. 267, in tema di termini e disposizioni per l’approvazione del bilancio di previsione da parte degli ee.ll..

ACQUISITO il parere di sola regolarità tecnica – di cui all’art. 49, comma 1, del d.lgs. 18-08-2000, n. 267 – attesa l’assenza d’aspetti contabili.
CON VOTI FAVOREVOLI UNANIMI, espressi nelle forme di legge, in maniera palese;

DELIBERA

1. di APPROVARE il “Piano di azioni positive per il triennio 2014-2016” (di cui all’art. 48, comma primo, del d.lgs. 11-04-2006, n. 198) come segue:

“Piano di azioni positive per il triennio 2014-2016”

a) verifica della possibilità di flessibilità dell’orario quotidiano di lavoro per lavoratrici con carichi familiari o con figli minori;

b) esame delle richieste di lavoro a tempo parziale, per la verifica della possibilità di elevare il contingente di cui all’art. 4, ccnl 14.09.2000, di un ulteriore 10% (dal 25% al 35%) in presenza di gravi e documentate situazioni familiari;  

c) verifica della possibilità di concedere – compatibilmente con le esigenze del Comune e di servizio – al personale con particolari esigenze adeguatamente documentate (dipendenti in situazioni di svantaggio personale e/o familiare e/o dipendenti con figli in età scolare) ulteriori forme di flessibilità di orario, per periodi limitati nel tempo o preventivamente definiti;

d) valorizzazione di rapporti e scambi, al fine di ampliare le conoscenze, lo scambio di informazioni, d’intraprendere iniziative – anche comuni ed in sinergica collaborazione tra più enti, associazioni, di natura pubblica e/o privata, ecc. – nella promozione e nel sostegno delle pari opportunità;

e) verifica della possibilità della costruzione di un percorso per l’avvio di progetti di azioni positive all’interno ed all’esterno dell’Ente, al fine di: 

· favorire la partecipazione e l’equilibrio delle posizioni femminili nei ruoli in cui sono sottorappresentate; facilitare e promuovere i percorsi di formazione, carriera e la qualità del lavoro; favorire nuove modalità di organizzazione del lavoro salvaguardando e valorizzando le professionalità e lo sviluppo delle opportunità di carriera di coloro che utilizzano il part-time e altre forme di flessibilità; introduzione di iniziative di accoglienza e riorientamento professionale per donne che rientrino dalla maternità o che siano state assenti per lungo periodo;

· sensibilizzare la promozione della cultura di genere, mediante la valorizzazione della differenza e il miglioramento della diffusione delle informazioni sulle pari opportunità. 

2. Di NOTIZIARE della presente le RR.SS.UU..

Dopodiché, con successiva e separata votazione unanime favorevole, resa in maniera palese, ai sensi di legge, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma quarto, del d.lgs. n. 267/2000.

IL PRESENTE VERBALE VIENE LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO:


IL PRESIDENTE 
IL SEGRETARIO COMUNALE


F.to (SCARANTO FLAVIO)
F.to (FUSCO STEFANO)


________________________
_________________________









N°______________R. PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio:

ATTESTA

che la presente deliberazione:

E’ stata affissa all’Albo Pretorio Comunale il giorno ______________ per rimanervi per 15 giorni consecutivi (art. 124, comma 1, D.Lgs n. 267/2000);

E’ stata compresa nell’elenco prot. n. ________, in data______________, delle deliberazioni comunicate ai capigruppo consiliari (art. 125, D.Lgs n. 267/2000);

Addì ________________   


IL SEGRETARIO COMUNALE


F.to (FUSCO STEFANO)


_________________________ 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio

ATTESTA

che la presente deliberazione:

· E’ stata dichiarata IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE, ai sensi dell’art. 134, comma 4° del  D.Lgs 267/2000;

· E’ divenuta esecutiva per decorrenza dei termini (art. 134, comma 3, D.Lgs. 267/2000).

E’ stata affissa all’albo pretorio comunale, come prescritto dall’art. 124, comma 1, D.Lgs. 267/2000, per quindici giorni consecutivi dal ______________.
Addì _____________________


IL SEGRETARIO COMUNALE


F.to (FUSCO STEFANO)


_________________________

E’ copia conforme all’originale da utilizzare per uso amministrativo.

Addì____________________ 
 ________________________
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